
Anno 1. Conto corrente con la Posta .IpJtItOVA, Giovedì 18 Giugno 1891 Conto corrente con la Posta Num. 63 

GIBBNiLE •"I ®-ànfl Vi 
POLÌTICO-QUOTIDIANO U Comune - , 1864 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

, al 8 1 Dicembre 1801 

X - J . J L O 

per l ' es te rp spese di pos ta in p iù 

D i r e z i o n e ed A m m i n i s t r a z i o n e : P a d o v a , Via S p i r i t o S a n t o 

In tutta Italia G. 5 - Uri numero arretrato C. 10 
1 manoscritti anche nqn pubblicati non si restituiscono 

P R E Z Z O " B E L L E I N S E R Z I O N I 

Inserzioni ed avvisi in 4 * pagina Cen i 2 0 alla linea. 

'In 3.* pagina Cent. 3 0 alla linea. 

Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 5 0 la 'linea. 

HitJSIjftli j 

Da qualche tempo i Parlamenti di tutta 

Iuropa discùtono e si rassomigliano per la 
>ecie delle questioni, che, si trovano, co­
le suol dirsi, all'ordine del giorno. 

j Sembrano tutti o, quasi tutti altrettante 
jesemblee di mercanti di cereali. 

Come può essere altrimenti? 
È vero che di solo pane l 'uomo non vive, 
a, voglia 6 non voglia, il pane tiene an-

:ora il primo posto nella categoria delle 
lecessità umane. 

E al momento attuale la questione del 
Jane si trova nsl suo periodo acuto. 

Scarsa promessa del raccolto, e i diritti 

Iella dogana dividono le opinioni nei vari 
tati ed influiscono sulla scala commerciale 
modo allarmante perl 'auménto del prezzo 
questo genere di prima necessità. 

In Germania si discute assai vivamente 
questione, mentre il governo non so'o si 

I fiuta di abbassare i dazi, ma non. vuol dire 
emmeno il perchè di questo suo rifiuto. 

Ciò influisce anche sulla divisióne dei 
Jartiti politici, e una certa corrente si va 
lesigharido contro il Caprivì, mentre, il Bis-
jiark va visibilmente riacquistando il ter» 

ino perduto. 

Ma nello stesso tempo anche ì socialisti 
[rendono lena, facendo della questione 

[p'arma pericolosa per la quiete dell'Impero; 

Intanto la Francia, nella febbre, protezioni-
a che la travaglia e la infuria, Sta gra-
ando più ferocemente che mai le produ-
foni del nostro suolo, sopratutto gli agrumi. 
La tariffa sui mandarini è portata nien-
meno che a L. i5.4o il quintale: non val­

lano tanto i mandarini della China in carne 
| l ossa. 

Non c 'è malel Inaugurato sotto gli au­
l ic i della fratellanza e della libertà, passato 

:r infinite altalene nel suo periodo virile, 
leste secolo, arrivato al la decrepitezza, vuol 
astate le delizie dei suoi predecessóri, cioè: 
ice armata, muraglie della China fra uno 
tato e l'altro, sospetti, diffidenze, minacele 
ì tutta la linea. 

Plut, quecachmige, plus reste ioujóùrs la 
|é«ie chase. 
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P A O L O F É V A * 

Il rinascimento dell'arte fu fantasticò e ri­
solo; quantunque non si possa di re che re-

esse: sempre al di sotto del dramma, egli è 
Irto che la farsa meglio gli piaceva. 
Nel' basso rilievo della cappella, i cavalieri 
ano trasformati in guatteri, ma di quelli 
n coda o corna, ben inteso; lo spirito di 
si tempi non andava più in là ; le ianòie 
tino spiedi, le masse d'armi delle casseruòle; 
n la trasformazione la più ardita era, cer-
itiente, quella che la bizzarra invenzione 
H'arlista avea fatto subire ai nobili corsieri, 
lartistft" era andato più oltre di Cervantes: 
in era il ronzino che serviva di cavalcatura 
(Combattenti, non era nemmeno l'umile ca­
llo di Smicio; i paladini dello spiedo e della 
isoriiola erano montati su porci stretti e imi-

vestiti di ferro come destrieri di batta-
allungando il loro grugno imbrigliato e 

•stigliando le loro code più sottili di spaghi 
*o la magnifiche frangia della loro grop-
'« il)-
I) Questo basso rilievo ecolpito sopra una tavola 

Il 'Com'ero Italiano di Firenze tratta un 
argomento, del quale ci siamo noi pure 
occupati, nel seguente articolo, che ripro. 
duciamo, perchè corrispin/Iu pienarnèntè 
al nostro punto di vista, e biglia corto a 
molte ideo erroneo in materia economica 
e di commercio. 

Insistiamo ancora sulla questione del dazio 
sui cereali, perchè ci sembra che, mentre di 
giorno in giorno si va facendo più grossa, in 
Italia Se-ne curino poco Governo e Parlamento. 

Strano fenomeno ! Appena sognato l'allarme 
della deficienza de! grano, appena nel popolo 
si manifesta il timore di vedersi mancare i 
mezzi indispensabili alla più magra esistenza, 
c'è subito chi si studia, non di calmare le 
giuste apprensioni e di cercare un rimedio al 
male che minaccia, ma di negare il pericolo 
e le cause che lo determinano. 

In Germania — per esempio —- si è tentato 
di iniziare una campagna dalla stampa ufficio­
sa contro la speculazione e contro i così detti 
incettatori, sui quali si vorrebbe rovesciare 
la responsabilità e l'odiosità dell'imminente di­
sgrazia, quasiechè stesse in loro il comandare 
agli elementi, il determinare i • fenomeni me-
teroologici che iti Russia e In America fanno 
putrefare le sementi e quindi decimare i rac­
colti. -

l.a speculazione — che una volta era la 
bestia nera dei socialisti— non ò altro che 
un complicatissimo lavoro di Informazioni e 
di giudizi aventi per fine di prevedere 1' ab­
bondanza o la deficienza di una data merce 
per un determinato tempo. 

Accusare dunque la speculazione del rinca­
ro dei.grani equivale ad accusare il termo­
metro dei calori estivi e dei rigori invernali. 

Se a qualcuno si vuol far risalire la respon­
sabilità della presente crisi, bisogna prender­
sela con coloro, che, togliendo pretesto da 
sfatate dottrine economiche, pensatamente e 
deliberatamente mirano a rincarare il pane 
alla povera gente, assicurando un vero privi­
legio ad lina ristretta classe di cittadini a 
spese e danno della quasi totalità della popo­
lazione. • ' 

In Germania, dove - dopo le dichiarazioni 
dì Oaprìvi contro la proposta di ribassare i 
dazi — il grano crebbe di cinque marchi la 
tonnellata, senza che i mercati del paese si 
lasciassero commovere né dai vantati rigurgi­
tanti depositi, né dalle flotte veleggìanti dal­
l'America, di cui narrava il Gran Cancelliere, 
in Germania la questione granaria è stata af­
ferrata dai socialisti, i quali •= non senza ra­
gione — se ne fanno un'arma contro il governo 
e contro la dominante borghesia. 

Questo basso rilievo avea il privilegio dì 
far ridere a squarciagola i fanciulli grandi e 
piccoli, del borgo d'Orlali. Essi non scoprivano 
forse tanto bene come gli antiquari di Redon 
e di Vannes l'intenzione satirica dell'artista, 
ma le casseruole, gli spiedi e ì porci vestiti 
da corsieri bastavano a renderli allegri, e II 
basso rilievo della eappella era per'essi la' 
prova irrefragabile dell'esistenza d'un sotte-' 
raiteo che univa le cantine della casa di Tre­
gue™ alle fondamenta della Torre di Kervoz. 

Quel che restava della casa all'epoca in cui 
ha.luogo il nostro, racconto sembrava essersi 
scostato verso l'ovest. Lo fabbriche non po­
tevano risalire ad un'antichità remota, e uul-
lameno il loro trista.insieme, quasi affannoso 
presentava un certo aspetto di grandezza, Non 
era quella melanconia solitaria e robusta di-
p nta a si larghi tratti da Walter Scott nella 
Fidanzata di Lamermoor; non era la torre 
di Ravenswood, quel nido d'aquila appollaiata 
sulla punta d'uno scoglio nell'atto di guar­
dare il mare: , era una casa di forma qua­
drata, di color grigio e tutta piena di fessure, 
invecchiate e che si curvava vicino ad una 
buona e robusta casa annualmente riparata, 

Era la miseria tutta unita; con tutto ciò che 
c 'è di poetico in ogni miseria, e nulla più. 

Soltanto la buona e robusta casa, gaia e 
fronzuta, posta troppo davvicino alla povera 

di granito curioso specialmente per l'argomento è 
tanto più curioso per la singolare arditezza della 
mano che ne rende distinta l'esecuzione, BBìste al 
castello di C..... (Morbilian). Il signor de C...„ l'ito 
nascosto unitamente a molte altre ricchezze artistiche 
nella muraglia della sua sala d'armi. 

Qualche, cosa dì simile sta per avvenire mt 
che in Italia, avendo l'estrema sinistra deli? 
berato d'iniziare. nella Canterà e fuori .uni 
vera campagna per indurre il Governo, a pro-i 
porro o almeno ad accettare un notevole ,'k<H 
basso nella tariffa doganale che regola l'in­
troduzione dei cereali.. 

Quando corrono tempi come gli odierni; 
quando il cosi detto quarto s tatosi vede ri­
conosciuto o trattato come potenza bellige­
rante; quando Monarchie e Repubbliche van­
no a gara nel proclamarsi tutrici e vindici 
delle aspirazioni democratiche, dei diritti e 
degli interessi del maggior numero, è assai 
pericoloso dare in mano ai partiti estremi -
sempre pronti ad approfittare di tutto eie che 
loro può essere utile - un'arma potente come 
quella che ora stanno per brandire. 

I diritti astratti, le cosi dette rivendicazio­
ni politiche, di cui i tribuni si riempiono la 
bocca nei meeting s, possono non compren-' 
dersi dal volgo; ma quando gli si dice e gli 
si pròva cho il suo pane quotidiano, bagnato 
di tanti sudori, gli resta falcidiato a favore 
di una casta privilegiata, allora i Governi non 
hanno che a battersi;il petto e a recitare il 
mea culpa, se l'onda del malcontento in 
mezzo alle povere plebi'si fa più violenta e 
più minacciosa. 

È uri errore grave quello di negare la pre­
sente crisi granaria, o di attenuarne la por­
tata affermando che da qualche tempo i prezzi 
dei cereali sono stazionarli. 

Questa stazionarietà, questo grano a 27 lire, 
questo pane a 50 centesimi è già per sé stesso 
una condizione rovinósa senza bisognò di ul­
teriore aumento. ; 

Ohe se questa carestia riesce tormentosa 
per gli altri Stati, e diventa segnacolo di agi­
tazioni in Germania, ove il proletariato indu­
striale ò assai meno sofferente che da noi, 
essa diverrà ben presto insopportabile in un 
paese, come il nostro, .travagliato da mìa se­
rie di disastri bancari, oppresso dall'onere più 
ponderoso di imposte che si conosca in Eu­
ropa, e dove le industrie ed il commèrcio lan­
guiscono per una folla di cause ohe orinai a 
tutti sono notò e che proprio in quest'anno 
convergono la loro azione sulle nostre offi­
cine. 

TELEGRAMMI 
BERLINO, 17. — Secondo la National Zei-

tung l'imperatrice di Germania fece chiedere 
telegraficamente al prof. Sacni notizie sullo 
stato di salute dei feriti nella catàstrofe di 
Monchenstein, che lo furono subito inviate,' 
avvertendola che fra i 'feriti all'Ospedale di 
Basilea ve no sono 7 di origine tedesca. 

MADRID, 17. — Un individuo supposto paz­
zo pugnalò la sentinella dì guardia esterna al 
palazzo di Aranjuez, ove abita attualmente 
là famiglia reale. L'individuo, proveniente da 
Cadice, era ad Aranjuez da parecchi giorni. 

LONDRA, 17. (Comuni) — Nella discussione 
del bilancio della.marina, Hamilton dissocile 
chiederà di aumentare gli uomini dall' equi­
paggio di 12500. 

PARIGI, 17. — Il tribunale ha emanato la 
sentenza nel processo per T affare della me­
linite. 

I quattro accusati furono condannati a 5 
anni di carcere; inoltre Turpià a 2000 fr. di 
multa e 5, anni di privazione dei diritti civili; 
Triponnet a 3000 fr. a 10 anni di privazione 
dei diritti "Civili, e a 10 anni di interdizione 
di soggiorno a Parigi; Fasseler a 1QQ0 fr. e 
5 anni di privazione dai diritti civili; Feuvrier 
a.200 fr. e a 2 anni di .privazione dei diritti 
civili. 

casa rovinata, rendevapiù,penosa la vista di 
questa. 

Miseria per miseria, a noi piace molto più 
quella che muore fieramente nella solitudine. 

Ma non sì scelse. D'altronde non c'erano 
altro che donne dietro quelle povere muraglie, 
e chi'sa se dopo la morte degli ultimi Tre-
guern: la tenuta ricca e 'robusta non, avesse 
più d'una volta fatta l'elemosina alla casa 
agonizzante? , 

La tenuta della buòna Maria Lecuyer èra 
s i ta 'a l di fuori dell'antica cinta e toccava 
l'angolo sud-ovest della casa, il di cui ingresso 
principale si apriva sul terreno coperto d'erba 
dalla parete opposta.'Il "-passaggio nel quale 
Rolando Montfoft s 'èri inoltrato Con la sua 
resina accesa quando lasciò là sala terrena 
della casa, non faceva parte* dei famosi sot­
terranei di Treguerh : esso era a fior di suo­
lo e uiìa piccola riparazione lo avrebbe reso 
un corritelo ordinario. Ma, dopo la partenza 
di Rolando per l'armata, nessuno _aveva, per­
corso quella strada. 'I piedi si seppellivano 
nella fredda, polvere : le tele di ragno pende­
vano dal vòlto come grandi brandelli e le pie­
tre smosse uscivano dalla muraglia. 

Rolando andava col cuore" affannato. Quel­
l'atmosfera umida e pesante opprimeva ì suoi 
polmoni. Egli giunse ad una porta sita all'al­
tra estremità del passaggio e che aveva una 
vera serratura da prigione : questa serratura 
chiusa sarebbe stata un ostacolo insormonta­
bile, ma Rolando sapeva bene che non e" era 
chiave. Era la porta della camera che occu­
pava egli in quella casa nella sua giovinezza. 

Spinse la porta che non opponeva al suo 

PARJ- 'AM'ENTO I T A L I A N O . 

SENATO *DÈL REGNO 
Seduta del 17 giugno , 

Si continua la discussione del bilancio del­
l'interno. 

MollesctìU parla; ih favore dell'incremento 
degli studi classici, che costituiscono la base 
della coltura. 

Vuol mantenuto il numero attuale delle Uni­
versità, e chiude, fra gli applausi dell'alto 
consesso, dicendo: ,;,, 

« Bella cosa è l'economia - dice l'oratore -
come metodo non come sistema, poiché credo 
che la giustizia, la sanità pubblica, l'istruzio­
ne e la difesa del paese valgano tutti i quat­
trini del mondo. » 

Si rimanda la seduta. 

' ' C A M E R A 
Seduta del 17 giugno 

Fortis, Vendemmi e Fratti non insistono 
nelle dato dimissioni; cosi dichiara il Presi­
dente non appena si è aperta, la seduta, 

Si approva l'articolo unico del progetto per 
la leva di mare sui nati del 1871. 

Si discutè il progetto per modificazioni al 
regolamento del lotto. 

Dopo un incidente vivissimo fra Zmbriuni a 
Giovagnoli, avendo VImbriani ripetuto i so­
liti luoghi comuni contro l'immoralità del 
lotto, Nocflo raccomanda la sorte dei com­
messi attuali, e il ministro Colombo assicura 
che se ne interesserà. 

La seduta, dopo altre raccomandazioni è 
rimandata a domani. 

UNA P R O V V I D A L E G G E 
p e r 1 p rofessór i 

V Arena di Verona contiene queste parole, 
alle quali ci associamo: 

« Per effetto del progetto presentato dal mi­
nistro Villari, saranno, Eflnaltnehte soddisfatti 
gli antichi giusti desideri degli insegnanti gin­
nasiali o liceali. 

Pareggiati gli stipendi per tutto il Regno, 
cesserà quella ingiusta misura per la quale 1 
professori delle scuole classiche dovevano la­
voro .diversità,, db condizioni e dì stipendi se­
condo eran destinati ad una o ad altra pro­
vincia d'Italia. 

E la condizione degli insegnanti è migliorata 
perchè nei licei arriveranno sino allo stipen­
dio di lire tremila, « nei ginnasi» L. 2700, 
somme che assicurano giustamente una mo­
desta onorata esistenza a chi consacra tutta 
la vita sua alla istruzione. 
., Noi confidiamo ohe la Camera, la quale ha 

sempre parole tanto cortesi verso gli inse­
gnanti, approverà sollecitamente il progetto 
dell'onor. Villari, tanto più che da osso nessun 
aggravio dovranno soffrire le finanze dello 
Stato. 

L'attualo ministro doH'istruzione invece delle 
grandi parole buone a convincere gli ingenui, 
e a creare fittizie popolarità, prova di atten­
dere con proposito al miglioramento degli studi 
e di coloro che agli studi attendono, e non. 
manca alle speranze che salutarono il suo av­
vento alla Minerva •. 

sforzo che il peso de' suoi battenti e l'inve-; 
tarata ruggine de' suoi cardini. Un senso, in­
definibile, misto di dolore e di gioia, s'impos-, 
sesso dell'animo suo : la camera era esatta­
mente tal quale l'aveva lasciata alla partenza. 

Il letto di paglia era disfatto, gli stranienti 
da caccia e da pesca pendevano alle muraglie 
e sulla sbarra che gli serviva un giorno da 
tavolo da notte, il libro delle preghiere dimen­
ticato, e che tante volto rimpianse all'arma­
ta, era ancora aperto. 

Io non so perchè tutti quegli oggetti gli 
parlassero di Filhol ancora più di sé stesso. 
Quando si coricava là, alla sera, su quel po­
vero giaciglio, egli teneva discorso con Fil­
hol, la di cui stanza era a lui, vicina e gli de­
siderava la buona notte. Qualche volta, prima 
d'(addormentarsi, essi restavano .molto tempo 
discorrendo tutti e due attraverso alla porta 
aperta. Fitlvol parlava parlava sempre di for­
tuna e dell'avvenire ; Filhol era ambizioso ; 
Filhol vedeva sempre al di là della miseria 
presente dei giorni splendidi e raggianti per 
la gloria ecclìssata di Treguorn. 

Era giovano, bello, bravo : chi sa so Dio 
non avesse realizzato le sue speranze ! 

Rolando ebbe bisogno di far violenza a se 
stesso per entrare {nella camera vicina che 
era appartenuto a Filhol. Là era tutto can­
giato. Quando fu sulla soglia, Rolando senti 
cho il pensiero della morte gli stringeva il 
cuore. ' . . - - • 

Per quanto povera essa sia, la gioventù in­
gegnosa sa onorare il suo ritiro. O' era un 
tempo nella camera di Filhol un letto con 
cortina bianche; tutto all'intorno allineati dei 

Le pensioni agii operai in Francia 

Ec o come il signor Leroy-Beaulieu giudica 
iaeir Economist fransais il progetto di pen­
sione per gli operai: 

« L'on. Freycinet, che ama le cifre gran­
diose, -come l 'ha abbastanza provato col suo 
celebre piano, dei lavori pubblici, ha fatto una 
nuova scoperta colla sua proposta relativa allo 
pensioni. Ogni operaio avrà, versoi cinquanta 
anni, una pensione da 300 a 600 franchi; tutti 
i padroni, vale a dire senza dubbio tutti quelli 
che impiegano degli operai, anche occasional­
mente - e nel nostro paese di piccola indu­
stria, di piccolo commercio e di piccola pro­
prietà ci sono molti padroni poveri, talvolta 
poveri quanto i loro operai - saranno obbli­
gati a fare un sacrifizio uguale a quello che 
l'operaio vorrà imporre a se medesimo. Lo 
Stato vi aggiungerà la sua parte; e, dice il 
governo mediante una spesa governativa, che 
non supererà i cento milioni l'anno quando la 
legge sarà in pieno esercizio, ogni operaio, 
che avrà fatto o fatto fare al suo padrone 
per SO anni un sacrifizio di 5 o dì 10 center. 

magnifici trofei; da caccia ; "la bupna contessa 
sua madre aveya appeso qualche quadro allo 
pareti. Filhol aveva i fiori: noi duo grandi 
vas| di porcellana antica, ricco avanzò cho 
la miseria avea, dimenticato in seno a quel-
l'estrema privazione, Filhol ci, teneva sem­
pre dei freschi mazzi di fiori. Egli aveva la 
sua piccola biblioteca, e della farfalle da lui 
unite insieme mostravano sotto il vetro. Io. 
splendente voluto dello loro ali. 

Tutto ciò era fisso nella mente di Rolando, 
Durante l'assenza, egli avea tanto spesso so­
gnato la camera di suo fratello ; avrebbe po­
tuto dire il posto esatto di ogni oggetto.e di­
pingere in qualche modo a memoria tutta in­
tera quella stanza. 

Ahimè I non o' era più nulla; te muraglie 
erano affatto nude ; si erano portati via i bei 
vasi e, non restava sul sito che due mazzi, di 
fiori secchi ; il modesto mobiglio era scom­
parso con i quadri ; il letto senza materassi 
e senza forniture, nascondeva sotto.la polve­
re la sua modanature, ' 

Ahimè I ahimè I non c'era più nulla I, nulla 
all'infuori del crocifisso, cha avea servito 
senza dubbio negli ultimi momenti del povero 
Filhol e che si avea lasciato là tra la polvere 
del pavimento. • • < 

Rolando s'inginocchiò. Prese il crocifisso e 
in mezzo allo sue lagrime contemplò T inva­
gino del Cristo che avea.|toceato le labbra 
morenti di Troguern e che [conservava pai; 
lui .come una traccia mìstica del suo supremo 
respiro. •' \ 

, {Continua) 



«imi al giorno, godrà d'una pensione di 300 
,-a 60(5 franchi, ohe potrV anche, senza ani' 
monto di sacrifizio,"rendevo reversibile dopo 
la sua telarlo sulla sua vedova, o Sótea 1 suoi 
figli minorenni. 

« Bisogna5 davvéro supporre che il « Quarto 
Stato » goda di particolari favori, perchè de­
gli uomini gravi) in un Ministero •' presieduto 

-da uh antico allievo del'Politecnico, vengono 
a contarci simili panzane, vale a dire che con 
dei sacrifizi i cqsì .lihiitati. come quelli sopra 
ricordati si potranno dare' delle pensioni di 
300 o'di 600 Mnchi&lfogni cèdraio. Dove 
mai il ministro va- a ceroare codesti strani 
calcolatóri che lo circondano con simili illu­
sioni'? 

« Il governa ohe nel hiìancio del 1891 paga 
92,650,000 franchi per le pensioni militarli 
33,400,000 • par lo" pensioni: delia marina; 
62,100,000 poi' le pensióni civili, 6,200,000 alle 
vittime del Colpo di Stato, 10,045,000 ai mem-1 
bri della Legione d'onore e par le medaglie 
militari, 9,325,000 per |11' servizio di Supple­
menti della pensioni al vecchi militari o mâ  
rinàl; vale a dire, in complesso, coti alcune 
altre pensioni accessorie, franchi 220,941,000 
di pensioni d'ogni specie; quesiti govèrno do­
vrebbe tuttavia sapore cho non è con cento; 
milioni di dotazione che potrà foro il'servizio 
delle pensioni a tutti gli operài; un miliardi) 
noi!' basterebbe. Occorrerebbe probàbilmente 
nn miliardo e mezzo ogni anno, anche te-; 
nendo conto delle quotizzazioni degli operai 9 
•dei padroni, sopratutto tenendo cónto dalla 
diminuzione del tasso dell'interesse, che ' con-! 
tinuae si accentua'ogni (giorno per gli im­
pieghi di capitali sicuri». 

Gronaeajiel Segno 
Cronaca bresciana 

Brescia. 17. — Idillio e tentato sulcittioi 
,—In'una stanza dell'albergo Proméssi Sposi 
a Sirmione ovai flutti del, Garda larabone cosi 

..poeticamente le sponde caro a Catullo, tubava 
da alcuni giorni una coppia di innamorati | 
quali parevano non d'altro pascenti che di baci) 
di amore, di aria pura e di malinconici oriz-l 
zontì. " 

Lui era, un .cèrto.dettare Silvestrini, uomo 
già vicino ai 35 anni; lei- invece giovanissimâ  

„e ̂ bellissima si - chiamava Adele - Vianelìo. 1] 
loro amore era tanto grande quante colpevcla 
essendo il Silvestrini ammogliato oon prole. 

.Fuggiti da Venezia ova-dimoravano e dove 
avevano incominéiato ad amarsi erano venuti 
sulle rive del lago a goderà pochi giorni (d'i­
dillio,1 gli ultimi giorni di felicità e di libertà 

•• prima di uccidersi. • : 

••' iDifatti era quésta la loro-decisione. 
Ier l'altro, il padrone dell'albergo, insospet­

tito dallo strano contegno dei due ospiti e 
• molto più dal non averli veduti o- sentiti da 
un pezzo, si avvicinò alla porta della loro ca­
mera di dove gli parve si sprigionasse un leg 
gòre odore di acido carbonico. I suol sospetti! 
si mutarono ben tosto in certezza. Bussò, chia-
itìò ed alcuni (lochi lamenti risposero appena 
alla concitata sua voce. Allora, chiamata lai 
gente di casa, fu atterrata la porta a i due 

.amanti furono trovati distesi sul letto fra gli 
•spasimi (dell'asfissia. Un braciere ardeva in 
mezzo lalla camera, i 

Si volò pel medico, si apprestarono al due 
infelici sollecite cure, in modo che si potò ben1 

presto restituirli alla vita e all'amore..;, se 
non, forse a) rimòrso ed alla infelicità. 

* - • * , 

La morte improvvisa d ' un ufficiale. 
— Verso le otto e "mezza di ieri mattina il 
tenente sig. Giovanni Crespi addetto allo sta­
biliménto militare di pana nel nostro fastello, 
méntre presenziava le esercitazioni dei reclu­
si, coito da grave malore cadeva improvvisn-

. mente à terra: Traspariate sollecitamente nol-
la stanza dell'ufficialo diservizio veniva ame-
TÓsamerite assistito dal signor tenente Picca: 
sbprdggiunse quasi subito un capitano medico 
che 'dichiarò il caso disperato. Infatti dopo po­
chi'minuti il disgraziato tenènte non era cho 
uri'fredde cadavere I '' '• •• 

L'infelice che contava appena 83 anni a sta­
va par essere promosso capitanale nipóte del 
tenente, generale coma'ndaiite in Secónda il 
Corpo' di Stato Maggiore1 a Roma, e cugino 
'dell'egregio Capo di stato' maggiore della no­
stra1 Divisione. -, 

ji'ottime ' signor capitano comandante del 
Reclusorio telegrafò a BUstó Arsizie ni povero 
genitore'celandogli pietosamente1 la grave-di­
sgrazia che1' darebbe stata fulminea pel suo 
cuòre paterno;" e annunciandogli invéce che 
iP'figlio Versa In pericolo di'vita. ' *" '•' ' 
. Ohe schianto sarà quello del povero genito-' 

• re'ètte giùngerà stamattina appéna in tèmpo 
p f̂ comporre la salma dell' amatissimo Oglio' 
tìéll'a'' rigida maestà dèlia morte, e a vedérla 
càtaro* domattina laggiù nella tomha dove non 
pitì''giùngevsorrisò 'diVita ! ' • " 

Il tenente Crespi contava molti amici a Bre­
scia poich'Agli viveva fra la più serena ami­
cizia e fra le simpatie più cordiali: e di quanti 

Io conoscevano nessuno avrebbe creduto ohe 
il povero giovano, la cui vita gli sì schiudeva1 

davanti al pari d'Un i-osato mattino di prima­
vera, sarabbó'staló; trascinata così presta alla 
tomba I Ba qualche settimana però era in pre­
da a tristi presentimenti. Infatti pochi-giorni 
fa trovandosi a pranzo In una famiglia amica, 
fu còlto da un deliquio dal quale si riebbe su­
bito, Ma ieri mattina, due ore prima che"ces^ 
sasse di vivere, fu visto passeggiare' sul bei-
vedoro del Castella, e mostrarsi allegrò e pie­
no di vita ! ! ; ' 

\ * 
.*-' * 

ltoina, 17. •=> Seguita l'indifferenza dalla 
popolazione per le elezioni amministrative. 

Nella Commissione dai cinque c'è disaccòr­
do per la compilazione della lista dai candi­
dati. L'operaio Lizzani s'è dimesso, trovando 
'difficoltà a fare ' includerà nella lista qualche 
nome' di radicale. Sembra che la Commissione 
fosso disposta ad accettare due radicali sopra 
sedici candidati. 

I clericali Voteranno compatti la lista dell'U­
nione romana. 

Palevnioj 17. — Il presidente, della Depu1 

taziono provinciale aveva telegrafato a Crispl 
intorno alle Con volizioni marittime. Crispi ha 
rispósto' da Napoli cosi : 

«Ricevo il suo telegramma, qui dove stonò 
trattenuto da motivi di salute : farò quanto 
posso. Il Ministefo vuol seguire la teoria del 
selvaggi di abbattere l'albero per raccogliere 
i frutti ; e per risparmiare un milione ferisce 
l'economia nazionale: che è la : fonte dei tri-1 

buti ».' ; " 
Torino, 47. — La duchessa Elisabetta di 

Genova è'partita stasera per Dresda, via de 
Brennero, Alla stazione fu ossequiata dalle au­
torità. 

Bormio» i<i- — Il passo deìlO;SteIvio ò stato 
aperto oggi per le vetture, ed il servizio delle 
diligenze ,p«l Tiralo s'è attivato. 

Il derby governativo 
A L T R.O T T O 

La grande prova dei 1891 s'è compiuta do­
menica-soorsa, 7 giugno, a Bologna; ">''* 

Non batterono la pista che prodotti russi, 
perché il sangue americano nel!' 87 è man­
cato. •-; ' ''-' " ' 

In quell'anno a nell'anno successivo, l'alte-
vamento del sangue americano era ancora ri­
stretto all'allevamento Brada e se 1'85 aveva 
dato Conte Rosso a 1' 86 Duce vincitori dal 
derby bologneso•'- 1'87 non ha.prodotto.ohe 
sotte: femmine adibite - a tre anni -all'allea 
vamento, perchè - il proprietario, prima che 
proprietario dì scuderia da oersa, è alleva^ 
torà. . - . - : ' ' 
; Mancando la concorrenza americana ne von-| 
ne la grande supremazia di Guglielmo figliò 
di Gurht,i e• Qugtìelmina - magnificò tipo di 
puro sangue' inglese. 

Ma è molto probabile che queste sia stato 
l'ultimo derby italiano al trotta vinte da un 
russe. Ormai la migliore discendenza russa in 
Italia - quella di Óurho - è cessata lasciando 
inscritti pel derby del 92 Luci/ero, Desdemo-
na, Jago e Asrael; ma Lucifero, il migliore,' 
ó già stato - battuto domenica, nella stessa riu­
nione di Bologna da Festoso (figlio di Blwooé 
Medium)1 nella corsa ,dei tre anni. j 

Astraendo dai meriti dell'allevatore - bar.| 
Alberto Roggieri - il quale ha ottenuto nella; 
produzione russa una perfezione che deve al' 
suo amore intelligente e perseverante nelle! 
celtura del cavallo - è strano il vacarme fatto1 

in questa oocasione in favore dall'allevamento; 
russo. 

Sa questo sangue ha un difetto è la fallacia 
delle sue promesse. -

Infatti il pulèdro di questo sangue raggiun­
ge a 4 anni uno sviluppo, una potenza ed una 
velecità che non tutti gli americani raggiun­
gano a quali' atà. Tale. facilità di sviluppo si 
impone, ma non deve ammaliare, perchè il 
pregresso non è proparzionale. 

A 7 anni il russo difficilmente migliora il 
suo rècord, mentre l'americano, bene costituite 
ed esercitata migliora sempre. .'; 

Gli allevatori stessi sona-cosi persuasi di 
questa verità che non appena ilcomra. Breda, 
adibì al pubblica i suoi stalloni americani, i 
più intelligènti ne approfittarono tosto col bar. 
Roggieri in testare le insòrizìani ai derby 
futuri lo prevano chiaramente; 

Dei nàti dèi 1888 rimangano rfhcora i sali pu­
ledri del; còmmi Bradi quali rappresentanti 
d'America, poi comincia teste la prependeran-
za americana- e GurHo dall' allevamento Reg-
gieri passava a quello1 del signor Pietro Mace­
rata, dedicate a madri di sàngue cemUn'e. SI 
Rjiò dire•' che'nelle nascite dì quest' anne in­
scritto pel derby' del 94. il sàngue russo sia' 
eliminate. 

Esaltare il cavallo russe, non è che un rin-' 
fàcciaré agli 'Allevatori italiani l'errore di non1 

aversi procurato prima - come ha fatto il comm.J 

Breda - 'il sangue americano. 
....... ; i V ,, 

Il derby al trotto si corro in Italia, dal 1885 : 
esso prese diversi nomi ed andò soggetto a 

varianti, come si desume dal seguente qua­
dro'?"' ':-",-; '' ,';-t': 

Derby reale al trotto - in Torino - 2.prove 
di m, 2500. •- "• ' ' 
: ,1885 - Vincitore Berta della Società Ante­

riore;-"' '•"• • '• ';"'• 
1886 - non si còrse perchè non raggiunto 

il.numero richiesto di, 12 inscritti. 
1887 •< Vincitore Armida della Soc'età An­

tenore. 
.1888 - Vincitore Belfiore della Società An-

' tenere. 
Derby bolognese - duapreva di m. 2000. 

1889 - Vincitóre Conte Rosso della Società 
Antencrò. 

1890 - Vincitore Duce della Società Ante-
' •• noro;* ' " , • . . . 

Derby governativo - Una prova di m. 4000. 
1891 - Vincitore Guglielmo delbar. A. Rog-

""'. gieri. 
Le ultime disposizioni ministeriali pei derby 

del 94 a seguenti hanno modificato molte con: 

dizioni migliorando razionalmente le attuali; 
ma di questo è ancora presto discorrere. 

Staffino 

V estensione dellerremoto del 7 giugni 

: Dall'osservatorio di Moncatieri scrive il pa­
dre Donza: - ' : • 

La commozione dei suolo avvenuta nella 
notte del .6.-cori;, è una delle più astese che 
si siane sentite da malti anni in Italia, 
i Essa occupò tutta.l'Italia settentrionale pro­
pagandosi dall'estrema provincia di Belluno, in 
tutto il Venato; compreso il Trentino, nella 
Lombardia, non esclusa la Valtellina, nel Pie-
mente, nell'Emilia sino al territorio Bolognese 
e nelle Marche, nella Liguria specialmente di 
levante, e in Toscana fino a'Firenze.e a Pi­
stoia invasa le pianure e penetrò nelle valli 
delle Alpi,e dell'Appannine settentrionali. Più 
a mezzodì, come a Rema, Aquila e altrove, fu 
avvertita dai suoi strumenti sismici. Il movi­
menta perciò abbracciò un arcadi circa 6 
gradi di longitudine « 5 di latitudine. 

La zona più fortemente scossa, che fu co­
me il centro del meta, è posta nella provincia 
di Verena, dalla-città capoluogo a Tregnago 
e dintorni. 

•Al mare l'urto fu ancora più forte a andò 
diminuendo,più rapidamente, verso-il sud. -.-. 

Dalle notizia raccolto finera risulta che Fi­
renze fu il luege più meridionale In cui là 
scossa fu avvertita da persona. 

Nei luoghi di maggior scuotimento sopratut­
to a 'Tregnago. e nelle vicinanze, l'intensità 
della cemmozione fu grande e-disastrosa e la 
-maggiore che ,in questo secolo siasi avvertita 
nel Veronése. 

CRONACA VENETA 

; Venezia, 17. — La Gazzeitu contiene 
queste notizie: 

Reali a Venezia? — Contrariamente a quan 
to viene pubblicato da vari giornali, nulla è 
stato ancóra deciso sulla venuta dei Reali a 
Venezia, in-occasione del varo della Sicilia. 

Molta probabilmente anzi, la Regina non si 
recherà ed è incerto ancora so vi assisterà il Re, 

II duellino Ferdinando a Venezia. — Ieri 
sera col treno delle 6.35 proveniente da Torino 
è giunto a Venezia Ferdinando Umberto, figlio 
dei Duchi di Genova, nato il ,21 aprile. 1884 

È accompagnato dal suo governatore Bosco; 
di Ruffino .nob. Ottavio cav. degli ordini dì, 
S. Michele di Baviera e del Sole Levante del] 
Giappone, dalla sua governante e da un ca-: 
menare. . i . • • • • • - . . . . i 

Erano a|ln Stazione il cav. De.-Giorgia ed 
il conte Tozzoni, segretario il primo ed uffi­
ciale d'ordinanza, il secondo del Duca di Ge­
nova. 

Il duchino è un ragazzo di bella presenza, 
vispo e gaio, di coleri vivaci, occhi bruni, ca­
pelli biondi come la madre. Vestiva di nere, 
giubba e calzoncini corti. Aveva in tasta un 
cappello di paglia che si toglieva con molta 
disivòltura per rispondere ai- saluto degli a-
stanti. 

Il duchino tenuto per mano dal conte Toz­
zoni prese.posto in una gondola insieme al 
governatore ed al cbnte medesimo. ' , . 

, Le signore presero posto in altra gondola 
insieme al cav, De Giorgls, e si recarono tutti 
al Palazzo, Reale, 

CRONACA J H ^ R O V I N C I A 
Mqntagnana, 17."— 11 Comizio Agrario 

distrettuale di Montàgn^na avvisa che di se­
guito all' accoglienza favorevole fattasi da ne­
gozianti'e proprietari ài mercato franca del 
I' giovedì di giugno, d'accordo col-Municipio 
venne stabilito nella', ricorrenza del Mercato 
Franca di giovedì 2 luglio che si terrà nel 
solito viale arborato fuòri Porta Venezia, rese 
più comodo per ulteriori disposizioni, abbia 
luogo la distribuzione dì due prejmi da lire 
100, l'uno al negoziante che proverà di aver 
acquistato il maggior numero di capi bovini 
esclusi i lattanti; l'altro al negoziante cho a-

vrà condotto al mercato il maggior aumsrò-
di animali. . >• :: 
l Gli aspiranti ai detti due. premi dovranno 
denunciare alla: apposita Commissione, che;;a-
vrà sede sul mercato, il numero degli animali 
condotti, e gli acquisti, man mano che ve»-, 
gono fatti pel relativo controlla. 

I- premi, verranno distribuiti appena termi-
iaato' il jriercato. 
" A parità di numerosi eseguirà il sortéggio. 

CRONACA DI CITTA 
. —~aasuà̂ — . . . . . -

18 Giugno, 
Ricórre oggi l'anniversario dalla grande bat: 

taglia combattuta nel 1815 da Napoleone presso 
il villaggio di Waterloo. Questa battaglia che 
pose fina al periodo così detto dai cento giorni 
decise delle sorti d'Europa e di Napoleone eh e 
0 per tradimento dei suoi o per la fortuna'. of 
mai fattaglìsl avversa' fu "vinto e costretto ad 
abdicare. 

Il prof. Ferdinanda Galanti in un'ade vera­
mente splendida e che noi abbiamo lètta nel-
l'ultimo numero ia\VIllustrazione italiana, 
cantò quest'avvenimento. Delenti che le spazio 
non ci permetta di pubblicarla, speriamo ve­
derla riprodotta presto in qualche altro gior­
nale letteraria. 

, Università. 
L'ultimo bollettino del ministero dell'istru­

zione pubblica contiene questa dlspasiziane:, 
«Loria, professore di economia politica al­

l'Università dì Siena, è trasferito a Padova.» 
Ottimo acquisto. .. 

.. *** 
Merito nell'istruzione. 
Vinanti, direttore dell',Istituto .privato di 

Bassano, riceve !*, medaglia d'argento pei be­
nemeriti dell' istruzione pubblica. 

- *. 
• * * 

Un botanico.reduce dall'Africa. 
Il valente. botanico O. Penzig, professore 

all'Università di Genova fu per oltre tre mesi 
nella Colonia Eritrea a scopo scientìfico è 
particolarmente botanico. Ritornò in Italia da 
qualche settimana e così scrisse ad un suo 
collega di Pàdova intorno alla sua esplorazione: 
1 «II mio viaggio fu felicissimo e na sona ri-; 
tornato altremodo soddisfatto, e di più, afri­
canista e colonizzatore convinto, continuo . a 
fare propaganda per l'Eritrea. Non èbbi mai 
in tutti e tre i mesi un solo quarto d'ora di 
malessaro ; non ho sofferto ' il mal di mare, 
malgrado le due traversate orribili pel cattivo 
tempo ; il. caldo, non lo soffrii'che un po' a 
Massaua (43 centigradi). 

«Ho fatto delle raccolta ricchissime e molto 
Interessanti. Avrò portato circa 600 specie fli 
pianta vascolari disseccate, più di 150 vasi di 
piante vive (fra le quali un Baobab di 2.mer 
tri d'altezza, il primo che viene in Europa), 
moltissimi legni, scerze, semi, frutti,', piante 
e frutti in alcole, e poi- ciò che; t'interes-i 
sera di più - molte crittogame..... » 

* 
* * 

Beneficenza. 
* La sig. contessa Fanny Camerini-Fava, ed 
il sig. conte Paolo Camerini nella mesta ri-, 
correnza del 6' anniversario della morte del 
l'amatissimo marito e padre, per onorare la 
sua benedetta memoria offersero L. 150 a be­
nefizio degli Asili Infantili. 

La Presidènza dell'Istituto pubblica questo 
atto di carità. 

* * 
Generósa elarfliziono. 
La nobile famiglia dei conti Camerini nella 

mesta ricorrenza del VI anniversario della 
morte del compianto conte. Luigi, elargì al 
Circolo Universitario la somma di L. 200 a 
vantaggio della cassadi beneficenza per gli sta-; 
denti poveri. 

Interpretiamo i sentimenti del Circolo rin­
graziando in suo nome la nobile famiglia per 
l'atto generoso. 

* * 
Beneficenza. 
Ci scrivono-da Piazzola sul Brenta, 17: 
I sigg. canti Fanny Fava-Camerini e Came­

rini ce. Pàolo, onde commemorare ed, onorare 
la benedetta memoria del compianto loro ma­
rito e -padre co. Luigi Camerini di cui compissi 
il VI anniversario di lutto, elargirono1 a questa 
Congregazione di Carità la somma di Lire 
200.O0. 

I preposti alla pia opera commossi alla pie­
tosa ricordanza dei nobili conti, manifestano, 
anche a parte dei loro pòveri, le azioni più 
vive di riconoscenza. 

': Il presidente 
LUIGI BEVILACQUA * 

* * 
Annona. , 
II .Sindaco comunica i prezzi delle carni con­

cordati, dal macellai, cittadini per, il, periodo 
dal 16 al 30 corrente. 

Il prezzo del manzo osoilla da un minime 
di cent. 80 al chilogramma fino ad un. maxi­
mum di L. 1.80 secondo la qualità ed i| taglie ; 
il,vitèllo dalle 1.30 allo ,2.50,; dalle lire Ì.20, 
alle 1.60 il castratto. , „ 

•{'•',4*1 Gallo. ' '-.",. 
; I lavóri di • fondazione sono compiuti 
ihuratura della parte,-sotterranea,del fabbri 
tp è quasi completa.!'tn questi giorni-si sii 
gono i lavori del soprasuela sulla facciala,]' 

' . ' • ' * 

Sventura. 
Stamattina una donna in età avanzata il 

stita a strattìssimo lutto, percorreva la il 
Chiodare in preda alla massima disperazioii 

Piàngeva chiamanda un sue caro che, 
cova fra i singhiozzi, di non più rivedere. 

Credeva poi l'infelice di essere insegni 
da malintenzionati immaginari e chiede! 
aiuto. 

Una signora commossa a! caso pietosisslJ 
tranquillizzò ed accompagnò a casa la poi 
retta che è in preda ad alterazione mantj 
per il gravissimo dispiacere: di aver perd 
un congiUiito, per la morte dèi quale vostt| 
gramaglia. 

*** 
Per un mastello, 
Nel canaio delle beverare stava tuffato 

molti giorni un mastello, di quelli che sii 
vono agli osti per il travaso del vino, ifl 
stato immerso colà perchè le doghe si sH 
gnassero. 

Stamattina un contadino cha ha il peraw 
di andare a far,legna nel quartiere dì S, Gii 
stina, visto il recipiente, se ne invogliò a cr 
dondolo abbandonato/tagliata la corda elio 
tratteneva lo caricò sul carretto, 

Aveva fatto appena un 200 metri che 
raggiunto,dall'esercente uno di queioaffèaj 

,'bùlanti, e invitata a restituire il mastello, e 
il caffettière aveva avuto in prestito e cho 
. conseguenza doveva pagare se veniva aspo: 
tato, . .,' .,' 

Il contadino, fu caricato di qualificativi pi 
onorifici ai quali, rispondeva profondendosi 
scuse. 

..* *. 
Il decoro ài Brosema !. 
Alla R. Pretura del V mandamento si 

scusse ieri la causa contro il sig. XTnjber 
Bellan, imputato di aver, offéso il decoro, 
sensi dell' art. 395, di Bemardello Feti, 
detto Brosema, venditore ambulante di gii 
nali." 

Ecco quanto risultò dalla chiarissima esp 
sizlone dei fatti' corredata dalla, produzione, 
atti dei relativi documenti fatta dall'accusa! 

Il Bemardello era stato per molto tei 
alle dipendenze della,! Gazzetta 'di Pena 
quale distributore qui in Padova del; suddsl 
giornale., agli, altri rivenditori ed ai ,s,inj 
abbonati. 

incaricato della gestione amministrativa 
era ed è tuttora il Bètlàn, corrispènd'enta 
dinario della.stessa 0azseitq- ., -,: I 

Nel servizio delle esazioni e, dei conseguei 
ti versamenti al Bellan fi ragazze diade ma 
tissime volte luogo a rimproveri. Per, un di 
bita di L. 13 fu anzi dal Bellan licenzia» 
l'ottobre scorso. 

Perdonatogli il credito dalla amministri 
zione, ilpoco.delieato'ragazzQ fu riassuntili 
servizio credendo serie le promesse che feco 

Dopo infiniti benefici ricevuti da) sig, Se 
lan, mantenendosi il Brosema, incorreggilii 
nelle irregolarità dei versaménti fu una si 
cónda volta.licenziato,dal Bellan. •; . , j 

Siccome fu licenziato il 15 aprila, pagato! 
però il salario a tutto il 30 detto mese, 
furbo spargeva la vece di essere ereditai 
verso il Bellan. 

La cosa annoiò il sig. Bellan. che una mi 
tina visto il ragazzo all'Università ed avn I 
impudente cenferma del preteso credito sf 
diede del piavolo. 

Per tale apcstrofe fu data la querela e io 
si. assolse. 11. Bellan che. fusalutato con, paro! 
cortési e lusinghiere dalla P. C., dott, Zacca 
ria, e dai difensori ,avv.sSquarcina e sig. Zoa 
pelli, un giovanotto, quest'ultimo, che prometl| 
di riuscire un eccellente, legale, come puro 
dott. Zaccaria fu felicissima nel difenderà 
famoso decoro del Brosema. 

Dirigeva can la salita abilità,la discussioni 
il vice-pretore dott. Sola e fungeva da P. HI 
un -intelligente, funzionario di. P. S. ; testa. 
difesa del Bellan fu il delegato "di P. S. CI 
rusi Ernesto che dimostrò con la citazione 
spiicita di fatti avvenuti alla sua presenza 
ragione che il,sig. Bellan aveva. . 

: * ' 
- * * ' . . ' • 

Onori al compianto amico. 
L'altro giorno abbiamo dato il tristissiial 

annuncio dèlia, morte ; di Giovanni proli 
SHarchettl, coneglìanese. 

Ora. traviamo nella,Gazzetta Siciliana, 
data di Palermo, 15, la , seguente, descrizione 
dei funerali : 

«Ieri ebbe luago l'accompagnmento funebii 
del,prof, cav, Giovanni Marchetti, Pr«f 
side-Rettore del R., Liceo-Ginnasio e Conviti! 
Nazionale V.E, 

« Apriva (1 corteo la banda municipale, <| 
facevano seguito, ; con lo rispettive , bandietw 
gli alunni di tutte le scuole classiche, teciill 
che e normali; degli.lstituti.tecnico e naulil 
ce; degli istituti privatile dell'Ospizio.di b»8 
neflcanza con banda. 

«Il carro di prima classe, tirato daottocul 
valliti era. coperto ,di bellissime, corone metal! 
liche e di fiori freschi. I cordoni erano tenuff 



«lai nuovo Rettore rappresentante il Consiglio 
.•„i,iiiiiiisti-aìirfi d'I ''«invitto, dai l'rcimll 'lei 
TJ#f, daltf.""Provveditóre' agli studi o dai rap­
presentanti del Comune e dalla Provincia, 

«.Seguivano il feretro un nipote dell'estinto, 
signori del Consiglio direttivo, ì professori, 

moltissimi amici? e parsone autorevoli e jflì 
alunni del Convitto,è del poso .,« Ginnasio 
V, E ' • '•• '• ." 

\- 11 corteo mosse alle, ore 41p3 pom. in 
piazza Sett'Angeli percorrendo il Corso V. E. 
la .ì'ia Màquada e quella Tuchery. 

«Dissero belle ed affettuose parole il prof. 
Angolo Gualtiero, nuovo rettore del Convitto, 
il prof. Augusto Crollo preside ff, del Liceo 
V, ( E, ,1. professori Pietro Malusa e Tasca e gli 
alunni Bergialli Mario e Orescimanno Gugliel­
mo, 

« La salma venne trasportata al cimitero di 
S.. Orsola, dove il signor Girolamo Sparti eb­
be spontànee parole di affetto pel caro ed illu­
stre rstihto.» 

STATO CIVILE* DI PADOVA 

Bollettino del 15 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Orefice doti. Fausto fu Moi-

sè medico con Benedetti'Alice di Mattia pos­
sidènte. • i 

MORTI. - Noventa Antonia di Giacomo di 
anni 16 mesi 1 casalinga nubile. 

Salvadego Luigi fu Felice d'anni 66 me3i 6 
sarte Coniugato. ''..'• 

.De Basttàni Antonio fu Giacomo di anni 42 
mesi 6 inserviente coniugato. 

Giacon Pietro fu "Vincenzo villico d'anni 86 
védovo.. 

Cplbacchini Abeti Giovanna fu Giacomo di 
anni 45 mesi 6 civile coniugata. 

1 bambino degli Esposti, tutti di Padova. 
Garzotto Anna di Domenico anni 22 villica 

nubile di.Tribano. '. ' "' :.-, ' 

CORRIERE DELL'ARTE 
"'/,'' TEATRO G A R T U Ì À L D I .'.'' 

Le prove della Norma splendidamente ieri 
sera. 

La signora Calderazzì ha avuto dai presenti 
applausi, e toccato addirittura un successo 
come accade raramente dì conseguire in que­
sto quarto d'ora dell'arte. 

La signora Oaklerazzi non solo ha dei mezzi 
notevoli, ma. interpreta come pochi artisti 
•sanno./:', . ,/ ... ,,-, > ",, ; 

La signorina Giudice che arriva dalla Rus­
sia dove ha cantato a Odessa e a ,jile|c^:: as­
sieme a Tamagno e Kassman, ha magnifica­
mente cantato ier sera. Sono note la freschezza 
«il'estensionB di voce,di;.qu?sta.:intelligente. 

Insomma la Norma sarà l'opera di battaglia 
della'stagióne; _ ••• .,;. 

Questa .sera (18)' ore 9, prima rappresenta­
zióne Norma, 

". 'SPETTACQLF DÈL"ÌX"GIORNATA 

Teatro Garibaldi «•» Questa sera si rap­
presenta l'Opera : 

. . N O B M A 
del maestro V. Bellini — Ore 9 pom. 

Circo Zavatta. — Questa sera grande 
rappresentazione. Ore ,8 3|4. 

Circo Forhasari . — Questa sera alle or 
8 3[4 grande rappresentazione al Circolo For-
ìresari. '; 
- Birraria Stati Uniti. - Concerio ore 81\1 

Birraria Stella ci'Oro Concerto ore 8. 

Ringraziamenti 
• » « « * • « - * * •-, 

L à m a d r e , la sorella, i fratelli e parént i 
tu t t i r ingraz iano v ivamente gli amici e cono­
scenti che sono concorsi a r ende re un ul t imo 
t r ibuto di s t ima e di amicizia alla memor ia 
della loro benede t ta m o r t a 

G i o v a n n a C o l b à c c h i n i - A b e t t i . 
Una dimostrazione di affatto così, solenne e 

t a n t o spontanea res t e rà cos tantemente scolpita 
nel loro cuore . 

Famiglia Colbacchini, 

Il desolato mio fratello, assor to nel l 'unico 
ed intenso pensiero di r i ave re nelle sue mani 
e r ivedere , comunque sfatta, la salma, della 
sposa, m a d r e dei suoi idoli Mario e Giorgio, 
impose a se stesso il sagrifizio di uno s t r a ­
ziante isolamento, ma ora che il suo deside­
rio fu con t a n t a pietà esaudito, ; e, le c a r e r e ­
liquie r iposano nel Camposanto, . io, pe r luì 
ancora t roppo con turba to dalla immensa , e 
quasi improvvisa sven tu ra commosso r i n g r a ­
zio co! vìvo del cuore qua, t i di persona , con 

critto o p e r a l t re guise vonllero associarsi a 
t an to lu t to . 

P e r lu i , pe r gli orfani nipotini che sognano 
sempre il r i t o rno della soave sposa, della san ta 
mamma r e n d o sent i te g raz ie -a tant i pietosi é 
affettuosi paren t i , amici e conoscenti . £ ! 

, L 'espressione d i quest i sent iment i avrei de­
siderato por ta r la a tu t t i col vivo della voce,; 
•questo il fratello desiderando a rden t emen te , 
ma non me lo consentono le c u r e di pubblico 
ufficio che mi r ich iamano subito a Ghipggia. 
Spero però a questo comune nostro desiderio 
e Wsogno del cuore potei - soddisfare fra poco 

• Padova, Osservatorio 17 giugno ÌS91 
C A R L O A B E T T I , 

Elezioni amministrati ve 
Riceviamo annuncio che le elezioni ammi­

nistrative in Provincia di Padova furono così 
fissate • . " - . . 
, . 26 giugno pei Comuni dei Mandamenti di 
faste, Monselica e, Cittadella; 
'16 luglio pei Comuni dei Mandamenti vii Cam-
p'osampiero è tóontagpàna. , ... , , j'S >',; 

19 luglio pél Comuni dei Mandamenti 'di 
Padova Città I. e H. Padova Campagna, 
Piove e Conselve. 

L'ORRÌBILE FATTO Di SANGUE 
'< r U S A N ', L A XX A H O " 

Un espresso da Ponte di Brenta ci recava 
stamane il seguente dispaccio: 

"Verso le ore 8 di stamane certo "Vettore 
detto Piccion sì recava all'osterìa del pesce-
rello chiedendo un bicchiere di vino ; mentre 
la padrona, certa Niero Teresa, si recava nella 
cantina a spillare il vino il Piccion avven­
tandosi sull' infelice le inferivi 5 coltellate 
alla gola ed alla testa stendendola al suolo 
tramortita. Riacquistati alquanto i sensi la 
Niero potè parlare e dare i connotati dello 
sciagurato che venne immediatamente arre­
stato e tradotto alle carceri. 

La disgraziata venne subito trasportata al­
l'Ospitale jn condizioni gravi, R. 

* 
Recatici immediatamente sul posto possiamo 

fornire ai lettori i particolari circostanziati 
del sfatto." 
I Da parecchio tempo certo Boselto Vettore 
Luigi fabbro di ponte dì Brentajfrequentava 
assiduamente,da solo l'osteria Ai Niero Luigi 
condotta dalla sorella Teresa maritata a Cal-
zavara Sante domiciliato a Torre. 

La moglie del Calzavara s'era da sola tra­
sferita a San Lazzaro per curare gli interessi 
del fratello ed i, propri assumendo 1' esercìzio 
di, osteria a pqchi metri,dalla chiesa di San 
Lazzaro. 

Il vasto fabbricato è eretto isolatamente e 
si compone d'una; salaterrena vasta, della cu­
cina e cantina che si trovano a sinistra di chi 
entra. 

Al,piano .di sopra vi sono.,4 stanze, ad uso, 
esercìzio d'osteria ; nelle altre due dormono 
la padrona Teresa Niero - Calzavara e un gio­
vanotto che la ostessa aveva pregato di dor­
mire ih casa sua per garantirsi da'ògni peri-, 
colo. j 

Questi è certo Màrzean Germano che abi­
ta con la famiglia di fronte all' osterìa. 
. Il Marzéan. .da, noi interrogato ci raccontò 
quinto segue •. 
J ...Martedì scorso 11 Bosejto Vettore Luigi si 
trattenne nell'osteria fino alle dieci, tempe­
stando ,,1$, padrona :di., jlom^de,circa le^sue 
aofttydim" e, il. possesso .eventuale di..danaro,. e 
gioie. . " ._',',', i . ' , . „ 
. V ingenua cadde nel! ' aggua to fornendo al 
malandrino tu t t e le indicazioni des idera te . 

S tamat t ina venu to a conoscenza che il Mar­
zéan s ' e ra alzato di l e t to ed orasene andato 
alle 4 benché solito a levars i [alle,'6 e lv2, il 
Vettore en t rò dalla Niero ed ordinò un dop­
pio decilitro da 60. . 

Ment re la padrona si chinava a spillare il 
vino dalla seconda botte, il Vettore che la 
aveva adagino segui ta ne l la oscurìssitna c a n ­
t ina, 1' assalse a te rgo inferendole con un col­
tello a se r ramanico ben 5 ferite. 
, Abbandonatala pe r m o r t a il Vet to re visitò 
le s tanze super ior i . 

•Sul casset tone della s tanza della Niero eravi 
la chiave delle s e r r a t u r e . 
L. Non si. può stabil ire con cortezza se vi fu 
bottino e in quale misura . Pe rò un rempn-
toir con ca tena d ' a r g e n t o s t a t u t t o r a appèso 
al fianco destro della, t e s t a t a del le t to . 

Da ciò si potrebbe escludere che l 'assassino 
abbia ruba to . ; 

Là ferita, f ra t tanto, r iavutas i , corse sulla 
s t r a d a , chiedendo soccorso. 

Ad un contadino che passava in car re t te l la 
insanguinò, la giacca nel fermarlo . 

F u t r a spo r t a t a al l 'Ospitale dove m e n t r e scr i ­
viamo ,(ore„12) ci si. telefona che si h a n n o po­
che ' speranze di salvar la . 

Avvert i t i i carabin ier i che perlustravano, l a 
via, fu subito, d ie t ro le poche indicazioni della 
feri ta , da quel soler te br igadiere sig. Quintino 
Fumalo provvisto per l ' a r res to del colpevole 
che si t rova già al s icuro . 

Altri complici ci sono, posi t ivamente , e n u ­
t r i amo; fldnpial chei.quei b rav i ;carahinieri di­
re t t i c o n . m a n o rp_ae8tevda,l,,Ftyw«£? sapranno, 
ass icurars i anohe dei co r re i , . 

Ment re eravamo; là noi giunse il mar i to Cal-
zavara pa r t i to di ca r r i e r a da Padova . 
, "'£(jli sì, fece indicare dalla••, moglie ' dove . t e ­
neva dana ro e gioie. Visitati i cassett i t rovò 
un biglietto da £,"'5 ed a r g è n t o esistente, m a 
non r i n v e n n e . u n a c a t e n a , d ' o r o c l i e l a v i t t ima 
afferma di avere avu to . \ , 

Dopo ul ter ior i r i ce rche r i fe r i remo. 

ORARI FERROVIARI 
Vedi quarta pagina) 

' Nostre informazioni 
/L 'ar t icoio dei .^Fìr/arp annunziato, 

fino da ieri, e del quale sarebbe att-' 
toro.jin uomo .di, .Stato molto cono, 
sciijtd, in Europa, tipo ha prodotta 
neMeVtf fere politiche .alcuna seria im­
pressione. 

A Roma se ne crede autore il Giaci-
storie. •• p 

"A Parigi se ne ride con queste pa­
role :.;,« c'.es( de• l'éloffe brìtlanique ou. 
fyiienq) crìspine, » ] | 

Certo in nessun luogo si crede pra-
tioa la proposta della cessione della 
Lorena alla Francia,, e mojto , mefio 
gli, altri particolari.,.dell'articolo per 
scongiurare una nuova guerra fra la 
Germania o la Francia, 

Lo stesso Figaro, che ha stampato 
l'articolo nel suo,numero 167, di mar­
tedì 16, vi premette, fra le altre, qué­
ste .parole: 

« A questa nota, noi. troviamo molto 
«da,ridire, è da rispondere e i nostri 
« lettori, non,dureranno 'fatica ad in-
« dovinare i. sentimenti elle ha destato 
• in n,oi. » 

E noi pure siamo in caso à'indovi­
narli. 
• Per oggi diciamo Soltanto: l'uomo 
di Stato, qualunque sia, che ha scritto 
l'articolo, non conosce la Francia. 

In preparazióne al 7° Centenario 
J titilla nàscita di 

S. ANTONIO DI PADOVA 
1S A G O S T O 1 S © 5 

IDTTFRT A 
per l'ampliamento del : Santuario d' Arcettfc 

? ]_ SUBURBIO DI PADOVA . . . 
<awo BiflQB«i ii T a u w s a i i i a ' g o S« / ^ i i i b n i ó 

"p^i^Ma^L cantai jjpfjatio <?i 
LONDRA, 17. — Si telegrafa da Nuova 

York.ctò é segnalata una disgrazia ferroviaria 
avvenuta" a Yowà. Un treno 'cadde nei fiume 
Ooon presso le cascate di Cqon; soavi 2 morti 
.e,§0 feriti, di cui parecc(ji mortalmente. , 

VIENNA," 17. —'Là Camera dei deputati 
ftpprovò'1'èsercizici'provvisòrio del bilancio fino 
alla fine di luglio. 

IJurapto-: la|dis*fiussiòne gener|aleldeì bilancio 
Taafl'e4'dielhia,|ò ijhe l'appellò fatto.dal governo 
per un'armistizio al parlaménto ridn'mira alla 
rassegnazione permanente dei partiti mode­
rati, ma tejade„..soltanto a ..corrispondere al de­
siderio di riposo della gran maggioranza delia 
popolazìo&G por̂ adsmpvsvs all'Tmpórtftfttè''com­
pito économldo e: sociale, 
i:,.Il,gp^erijOj non Melerà un momento di ado-
perarsl^pér raggiungere lo scopo, Saluta con 
soddisfazione, i graniig partiti moderati, che s 
mostrarono pronti a |ispDndere.all!àpp.ello,.loro 
rivolto dall'Imperatore nel discorso del trono. 

Il governo,si co'mpfcce in particolar modo 
che,,il grande partìtq;tedésco,' cosT.ric^ò'df tini 
pacità e autorità, dopo tenutosi mólto tempo 
in disparte, abbia ripreso viva, parte agli' af­
fari parlamentari. ;'j 

—, La squadra inglese è giuhtàofegiaFola. 

D>ffO!S"t3C*Ì < a i ® r > ì a C 5 C 5 Ì 

V o c e ì f a l s a i 
,KÒMA, 18, ore "9 a. : 

L'inchiesta jsul preteso attentato . corjiro 
la polveriera di Spezja chiari che si trat­
tava dì una diceria senza fondamento e che 
l'individuo arrestato '•'ora gravemente db-' 
briaco. "Egli fu rimesso: in libertà: '.. • 

ROMA, 18, ore 10 a. 
t a squadra di riserva^ . 

Sarebbe, costituita ;pon. le corazzate 'Dni-
lio, Lepanto. Ùandolo,'; Lauriìi./M, '-Adelaide} 
Città di Genova, Terribile. Far•juiiàbili;, Qa-
ribaldi,; Venezia e Capraia. x. .'„ '. 

Pel servizio locale spanno armatele ti&vì 
Pagano, Tremiti, Isckia,: Laguna e Chipàgi'a,-

iAlyi' iuglìo la riserva sarà, completa­
mente armataisenxa aggravio,del ^ijanpio. 

Nuove circoscrizioni ^eiettopaM 
' ROìtfA^l8, ere. l l M a . " 

il-Re ha. firmato il ^ébretocolrqùalMpno 
approvate le tabelle per' le nuòve circo­
scrizioni ^letterali, che , si pubblicheranno 
domani nella Gazzetta V/ficiale. i !.. 
I francesi all'esposizione di Palermo 

' |ALÉRMÓ,,..ltior,,e3lp;,p.. j 
11 comitato pariìgino ftll'gsppgiziowdùRà-" 

termo, ha jipv.iato al comitato {centrale uha 
lista dì Ài ^espositori ifranceéi, clie ,"doman­
dano mille metri quàdr;j(ìj-i|j-.te^|anp,.;.ngr, 
le due sezioni internazionali di elettricità 
e dei motori per le piccole industrie. Giuri,-, 
gerà a Roma il visconte; iperarit -delegato 
del comitato parigino.' A quanto èi assicura 
il ministero delle poste e telegrafi francese 
concorrerà ufficialmente all'esposizione. 

In seguito ad autorizzazione "avilta "dalla" R. Prefettura di Padova con decreto 25 Ago­
sto 1890 N. i72tì-toi37"si fa doto, che col primo òenneio 1891 si è aperta la Lotteria per 
l'ampliamento del Santuario d'Arcella. Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
libro dì 100 cartelle. 

" • I 41 

Il pres3o di ogni cartella è di' 

UNA Lira 
cQifipr'^a: la tassa di bollo 

Il premio regalato da un anonimo benefattore consiste in un oggetto artistico di bronzo 
dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, opera de! valente ar­
tista sig.. Fontana, ; ' , • . . . . 

del valore approssimativo di Lire 6000 
L'Estrazione del premio.,avrà luogo all' ARCELi A la seconda Domenica di Settém-

bre,'i8gt, sorteggiando!"prima tra 3oo,ndmèri^quello del libro,,poi tra 100 quello della car­
tella vincitrice. Detta estrazione sarà'.presieduta dalisig. Sindaco, di Padova ed alla mede­
sima assisterà la Fabbricieria'interessata ed un Delegato della Direzione compartimentale 
del.R. Lotto. . . . * , ; , „ v •"..". :1 

Le CARTELLE trovami vendibili in Padova e nei Distretti presso appositi 
, ' . . incaricati e presso l'Amministrazione del Giornale h' r.figaneo 

Per quelli che trovano nella Provincia di Pado, lontani dai centri di vendita delle car-
car,telle si, avverte che, ne possono fare acquisto a me?zo postale, nel qual caso dovranno 
rivolgersi .al'Sig. AGOSTINO.vMINTO prjesso la,Rev. Curia,,Vescovile, inviandogli in c'ar-
'tolina vaglia,' 'ovvero in vaglia chiuso in lettera uri importo di Lire corrispondente" al numero 
di cartelle, che desiderano, più le spese di posta, che occorrptio .per, fare ad essi la spedi­
zione delle dette cartelle in lettera raccomandata '• 

cioè fino a IO cartelle Lire o,«s 
| • • • , - . , . . . , - | ! « , - '• » • • • . » , 0 , 0 , 3 

•: • fb t |»i 0,#'5,', 
• » ..<!» '» . . , , f , « 5 . . ' .. 

» SO » > 1,81» 
e cosi di seguito aumentando di »o Centesimi ogni dieci cartelle di più che si acquistano 

Ha PADOVANI/' Approfittate di tale occasione per dimostrare ima 
di più, che se Antonio è di Padova, Padova pure è tutta d'Antonio, 

I L P A R R O C O E D I FABBRiciRRr n ' A R C F I . ^ A 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
j?j ,'" ,,' "Pt BATIOVA .. s, •; ì " 

19. G}èì)no;Ì89Ì " ',;* • :' 
>A mezzodì vero J i Padova 

Tempo medio di Padova ore, 12 m. 1 s, 1 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 s. 28 
i , Ossei'vazioni meteopologiche 

seguito,.aìl!altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri'30,7' dal 'livello'mediò del mare 

Ì7 (Hug'no 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro, centigr. 
Ténsioheidèl vapiàcq. 
•Umidiià "Telati va:-v-. 
Direzione del vento : 
Velocità chil.- orar, del 
.vento ,. i :. . . . 

Stato.' del cielo , it. 

Ore 
9ant. 

761.4 761.5 
+18.2 +23,1 
10.3 

88-
W N W 

.2 
,39 
SSE 

5 . » 
l | 2 c o p 3 i icop]3 i4cop 

Ore 
9 pom. 

•762.9 
+ 2 0 . 0 

51-
•SE< 

' Bal le '9 a n t . del 1 7 alle 9 arit. del 18 • ' 
T e m p e r a t u r a mass ima = + 23.9 
' ' » min ima ==. + 14.8 

Aeqna caduta idat ciclo , • 
dalle 9 pom. del 17 alle 9 ant. del! 18 mill. 0.9 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Padova. 17 ptug.no  
' Bendila Itlilàinn 1, 

Anioni Fenv, MwìilenvHiiy ., 
» • • Moridioaiili 
i Credito Mobiliiiré 

Olibli^.. Credito Fondiario 
» Banca. Nazionale, i 0|o 

Id. id. I l |2 , 
Anioni : Società. Venula ,di Coslrua 

' ' » Banea, Veneta , . 

3 .Acciaierie,di Terni 
» BalBneria 

. > ilòióniiicio Cantoni,. 
* ,.,.- ?,, i • Veneziano 
» Crédito. Vencw 
> . Sotiejit Veccia lagunare . 
> G a i t l ? ^ c,en,traji, 

', ObbligatUiiii Guiduvie ^aranlittl 
'dalia Prov. di( Pàdova 

CAMBI 
Londra, il).- 2 6 , 5 8 < | lAniinià 
(ìèvirAnw » 125.--- | -Svinerà 
Francia », , 1 0 1 . 9 0 ' . | , 

. . ' ;yiènna rl7 
\!oliIiare .SO1! ' I Canib.su PafÌRi 
Combardo .iftfljfO ì-;- > au Londra 
Austrijche ,l6i!,60 | "lìeiidita Ausiriaea 
lianca Nazioiwle 1020. * ,: (, Zecchini,unper 
Napoleoni d'ore 9 3 0 | , ' ; . ' . . 

t4 6J 
, Ba: — 
'694 •-

;!»76 -
491 -

i'S35.— . 
.270.— 
JTfl -

M 3 6 3 . -
•;sn 
; i : t '7.-
,33*.-
,.*(•.— 
','M-4.-

k su.— 
,1 lt,06» 

H7.4& 
92.40 

Bollettino Conunorciale 
.,.'.. '. .Padova,.18 giugno . 

C"E R E T L ' Ì " " 
Mercato di pochi affari in causa di poca 

ro.î a in^vpnjiita.. : 
..Orpik?d|i-, ^6, a! fè.SO ', manoàntt ~ Granonjj 

oirèr'ti a tó^oO'senaz compratori, 
Avene a L. 19 •> fuori dazio neglette. 

Leone Angeli, ger. responsàbile , 

CINQUE MILIONI 
di, premi,',vitt,ti sono giacenti nelle Casse Co­
munal i di BA.RI, BARLETTA, MILANO, NA­
POLI , ROMA, GENOVA e non si possono p a ­
g a r e pe rchè non se n e conoscono i vinci t iwi . 

E u r g e n t i s s i m o per t an to olia c h i u n q u e 
posssietltì. obbligazioni delle ci t tà suddet te , p r o ­
ceda subi to senza ul ter ior i , dilazioni adi u n a 
r igorosa ver ì f ica ,onde potere In caso d i v ì n ­
cita nrgsenfars i a r i scuotere quan to RM spe t ta , 
perchè in caso con t ra r io la prescr ia ioue es--
sendo imminente , perde infallibilmente ogn i 
d i r i t to . 

Onde facilitare ta le verifica che può, dec ide ­
r e . d e l l a for tuna di un 'ones ta famiglia, la Dit­
ta so t toscr ì t t a a p r e per comodo dei pubblici*. 
Un abbonamen to "speciale ai Bollettini,Ufficiali; 
delle Est raz ioni alle Condizióni .seguènti : , . , 
. .Abbonamento : a u n solo. P re s t i t o con i n v i a 
del bollet t ino a domicilio ,; 

P E R - U N A N N O 
. . . P E R T R É A N N I 

Abbonamento .a tu t t i 
domicilio come sopra 

, P E R U N A N N O 
P E R T R E A N N I 

. L'Iijii orto, del l 'abbonamento può essere 
Ivjatp anche .in francobolli postali 

FACILITAZIONI 
i . .Ohi,prende uno degli abbonament i sopra i n -
'dicati ha di r i t to ad uiià ' 'verifica genera le di: 
j tut te le estrazioni già eseguite fino a tu t t ' ogg j ; 
e s a r à p ron t amen te avvisato a ^domicilio de l la 
vinoite fatte, nelle passate. estrazioni onde,pò--
ters i , ,presentare subito a ,r iscuotere , i . p r e m i 
Vìnti,. . ; ' - ' . . , • <> - •• . . ' - ' „ . . . - . . i n , 
I «Rivolgersi .alla Banca F.lli Groee;j.lii; 
Mario, Piazza S. Giorgio 32, Genova, unendo 
;cen,t.i20,.,p,er l'invio della,rjcev,uta.,i.,, .; 

Pi' 

L. 
L. 

astiti con, 

. ,- L. 
,'L 

i . 00 
2.ÓO 
invio a-
2.50 
6.5« 

in-

CURA TERSVIALE 
A DOMICILIO 

Per la cura termale a domicilio di FANGHI 
ed .ACQUA TERMACE della sorgente, del 
Moni' frane in Abano,, rivòlgersi esclusiva^ 
mente aliai Direzione degli .Stabilimenti Orolo-
gios'é-Todesehini - Abano-Terme"- ovvero ta 
Pàdova, alia' Fariiiacia'JqoirneUo,' Piazisa' 
dèlie TBirbé. '. 

FANGHI 
• - - S - ' O — ~ . 

La Direzione dello Stabilimento di 
jMonte. ! ,QFtQit9,presso Abano,, avj 
verijS ch^ qpl jl- Gf,ii,igiib,! corniti'oiò lit. 
spedizióne dei subì premiati L?388(ÌIB5 . 
pregando rivolgersi umeameniiT ali» 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine, 

i i i 2V1..1 V_y X l A. ì—( i—/JL PH77II CODE — ̂ r a ì l ( ì e assortimento stoff'per signora e confezioni 
IALLA. L U D L " Vendita a prezzi di fabbrica 
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agazzini Mode con Fabbrica Cappelli 
A S S O R T I M E N T O DI T U T T E LE NOVITÀ' 

PRIMAVÈRA-ESTATE 
(Cappelli Faglia e Fantasia ultimi modelli-per Signora tanto sforniti come confezionali, nonché per Uomo e 
Bambini * Nastri - Velluti - Vellutini - Seterie '•- Blonde - Tulli - Fiori Razionali ed Esteri - Piume Struzzo-
Penne Fantasia - Catoni dorati e acciaio - Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON APPARECCHIO A MACCHINA 

Mediante richiesta a comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Città Cappelli 
confezionati a scelta. 

ASSORTIMENTO MANTELLI PER SIGNORA IN STOFFA LANA E SETA 
con ricevimento commissioni sopra misura 

I=»I=L03NrT-A. E S E C U r Z I O l S T E 

RICEVONSI IN. CUSTODIA PELLICCERIE 

I 

Orari Ferroviari 
1." GIUGNO 1891 

P E J O finticalFonte Ferruginosa P E J O RISTORATORE 

liete Adriatica Società Veneta, 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 4,35 a. 
» 4,35 » 5,25 » 

misto 6,25 » 8, 2» 
omn. 7,59 » 9,15 » 
» 9,50» 11, 5 » 

dirètto 1,11 p. 1,60 p.« 
acce!. 1,21 » 2,30» 
misto 3,40 » 5,13 » 
diretto 5,49 » 6,35» 
omn. 8, 1 » 9,15 » 
accel. 10,20» 11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diratto 9 , = » 
acoel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 

4,=--= » 
misto 4,15 » 

6,15» 
diretto 10,35» 
acoel. 10,55 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22» 
4,39» 
5,43» 
7,41 » 

1.1,21 V 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52 » 
acceì. 11,59» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,32» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 6,10 » 
misto 6,40 » 
accel. 10,65» 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20 » 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,~» » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,»=»» 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35» 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7 » 

10,12» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» 6,33 » 

omn. 10,33 » 

7,42 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev 

11,30 » 
2,26» 

U d i n e - M e s t r e 

i misto 1,50 a. I 
omn. 4,40 » 

daTrèv.10,50 » 
diretto 11,18» 
omn. l,10p. 

da Trev. 6,40» 
omn. 5,40» 
diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46» 
7,33» 

10, 5 » 
10,33 » 

?• M o n s e l i e e - L e g n a g o 

omn. 7.25 a. 
misto 2,30 p. 
omn. 7,-= » 

8,40 a. 
4 , - p . 
8,10» 

Legnagó -Monse l i c e 

omn. 7,20 a. 
accel. 10,10 » 
omn. , 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5, 6 a. 
» 7,10 » 
. 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» 3,22 » 
» 6,30 » 
» 8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,e=» » » 

4,33 Mira P. 
8,-» » R. S. 

10,50 » » 

V e n e z i a - P a d o v a 
dàFusina 5 ,= a. 
Ven.RS. 6,15» 

9,58 » 
1,22 p. 

MiraP. 4,51 » 
Ven.RS. 4,44» 

8,12» 

6,50 a.misto 
8,54» j 

12,28 » ) 
3,52 p. > 
6,«=» » > 
7,14 » i 

10,42» > 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,= » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos.l 
4,20 p. 
S^eOampos.1 

8,28 p. 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= » 
» 6, 5 p. 

6.30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 

1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13 » 

5,29 a. 
Oampos. 8, 9 » 

8,37 » 
I 3, 2 p. 
Oampos. 5, 3 » 
j 7,13» 
Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47 » misto 

10,30» » 
4,55 p. » 
5,39» » 
9, 5» omn. 

10, 6» misto 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a.l 8,47 a. misto 
4, 4 p . 5,39 p. » 
8,33» [10, 6» » 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. 
9,52» 
5, 2p , 

6,55 a. misto 
11,30 » » 
6,40 p. » 

Trev i so - V icenza 
omn. 5,== a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,=> p. 4,45 p., 
omn. 6.22»11,8,38» 

Vi t to i ' io -Conegl iano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,= » 
2,45 p. 
7,25» 
9, 8» 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
,7,50 » 
9,30 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10 » 
» ... , 4,-p-p. 
» 7,25 », 

8,25 a. 
11,15» 

5, 5 p. 
8,30» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7,;9.» 

7,20 a. omn. 
10,38 » misto 
4,57 p. » . 
9,15 » Omn. 

Coneg l i ano - Vi t to r io 
7,50 a. 

l ì ,— » 
1, 5p . 
3,28» 
8,36» 
9,52 » 

8,15 a. Omn, 
11,28 » misto 
1,33 p. ! 
3,53» omn. 
8,58» i 

10,17», > 

P i o v e - P a d o v a 
6,—a. 
8,50 » 
2,10 p, 

7, 5 a. misto 
9,55» : 
3,15 p. : 
7, 5 » 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, Francoforte |.„, Trieste, 
Nizza, Torino Brescia e accademia Naz. di Parigi 

L'Aqua doll'ANTICA FONTH.DI PEJO è la più forruginosa e garosa. L'UNIQV 
indicata per la oura a rlomioilio E la più gradita dello Aoque da tavola e ai pren-io 
in tutte le stagioni, lungo la giornata e col vino durante «i pasto. È bevanda gradi­
tasela, promuove 1'appotito, rinforzu lo stomaco facilita In digestione o servo mi­
rabilmente) in tatto quollo malattie il cui principio consiste in un difotto del sangue. 
— Si usa nei Caffo, Alberghi, stabilimenti in luogo del Seltz. -Chi conosce la PEJO 
non .prende ,più: Racoaro o altre elio contengono il gesso contrario alla salute. 

Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai sign >ri 
Farmacisti d'oliai città e depositi annunciati, - esigendo sempre che le t) tt-
tiglio portino l'etichetta e la capsula sia verniciata in rosso-rame con im­
presso l'ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTl. 

LA. DIREZIONE 0. BORGHETTI. 
In PADOVA deposito principale presso la uitta PIANERI e MAURO 

s. 

U N I V E R S A L E dèi 

CAPELLI 
della Signora 

A , À L L E R 

4tir a v ra,. 

LE V E R E 
PILLOLE 

PURGATIVE 
DI L GGOPER 

PREPARATE DA 
H.ROBERTS&e®. 

MITI MA EFFICACI. 

N0K C0NTENG0H0 MINEBAII. 

BIM1M0 SICHB0 E SEHZA EGUALE. 

ADOPERATE CON YANTAflGIO. 

PEB PIO DI 4 0 AMI. 

BADAHE AME IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA POETA LA FIRMA 

H. Moberts $• Ca 

Prezzo, Lire 1 e 2 la 'scatola. 

JBL. R O B E R T ® &z C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17j Via Tornabuani, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

^ < s $<•" H i ìnna rc fti r-fipf?lli M i g r i l i n-Kcól<u-i>;. * 
w - u n ; , io sp lomiove , t- ia beSU'^ainSeìUi'^'i..-
mentii. D à l o r o n u p v . i vi tu,, n u o v a forza, ernio­
s o sv i l uppo . L a forfora spa r i sce m poi hi^si* 
ma t e m p o . I l p r o f u m a ne fe r icco e -stimato.-
® " U N A SOLA BOTTIGLIA BASTÒ," ecco 1' 
^femazione di molte persomi id i cui capelli.,^ìfiflclil 
feccjui staro no il loro .colon- naturale, e le di cui parti 

caWe si ricoprirono di repelli. Non è unii tinnirli. 
Se volete ridonare alla vos'va ca-pigliatur-a il i-^jore-
della gioventù e conservala tutta la vita, attri-imii'vi 
a procurarvi una bottiglia del Ristoratore ì ' ii ' ifra'a-
- T Capetti dalla. Sigrs .B. A . A b r a s i •£ . 

iia.bb.iei 114 e ITO Southampton Row ; ,.ttrn. 
PAÌUGI E NUOVA YORK, Si vende da tmtrì Par-
Bicchieri e Profumieri, e da' tutti i Farmacisti Iiic-lost' 

MAZZO di NOZZE 
Per imbellire la Carnagione. 

SELVATICO -Guida della Città di Padova 

| AQUA SOLFOROSA 
I fonte Nuova MONTE ORIONE 
|.. A n n o a*0. d 'Einereialo 

, fc. • Questa acqua è la $>lù r i « c a d i Gàm Stfrogena A4iIffuf?oBw di 
j tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
| b. tollerata dai più debeli stomachi contenendo molto C l o r u r o d i 
| ««filo e <B«« neìclo « a r b o n l e o . .'• 

Esigere sopra il turacciolo l'etichetta 
Monte Orione Acq*&otf, Fonte Nuova 

OEPOSÌTQ generale pei l'Italia'prèsso': P i a n e r à - Bla u r o , 

Padovat 1 8 9 1 . - Tip. Sacchetto 

OncJe far risplciidertì il viso òi affascinante bet»* 
lezza, e per darò alle rnani, alle, epaUs, <:d altfl" 
braccia splendore abbagliante, usnte il Fior d i 
ftlaizo di Now'.e, che ìmpavte e comunica la dell-
eiosw fr-tfjranìea e delicate tinte del giglio e dell*. 
tó»ì Q E un liquido igienico e lattoao &sen23 
rivai** sA mondo per preservare <" «-Ldanare te 
bellezza della gioventù, 

Si vende d^atuttH Farmacteti Inglesi e principali V W 
liamierf e Parrucchieri. Fabbrica in Londra : ti.j & i »* 
Southampton Row, W.C. ; e a Pariyi e Nuova Yori* 

http://iia.bb.iei

